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Un uomo di nazionalità gambiana 
è stato accoltellato la scorsa notte 
ed è morto poco dopo in strada.

La vittima è stata colpita  con  
quattro  fendenti  al  culmine  di  
una lite esplosa per motivi ancora 
da chiarire. Il delitto è avvenuto in 
via Nazionale, al centro della città. 

La polizia ha fermato due citta-
dini  di  nazionalità  domenicana  
per l’omicidio: sono ritenuti coin-
volti nella vicenda dagli investiga-
tori.

Sono in corso indagini per deli-
neare la dinamica e il movente del 
delitto.

Alla luce di questo omicidio e di 
altri episodi di criminalità avvenu-
ti nei giorni scorsi, sono stati inten-
sificati  i  controlli  da parte  delle  
forze dell’ordine. 

La decisione è stata  presa dal  
prefetto di Napoli, Michele di Bari. 
La vicenda, inoltre, sarà oggetto 
di esame nel corso della prossima 
seduta del  Comitato  provinciale  
per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca.

La sera precedente all’omicidio, 
infatti, un altro uomo è stato trova-
to morto in strada. La vittima era 
in vico Colonne al  Lavinaio,  nel  
quartiere Mercato. sul posto sono 
arrivati i carabinieri della compa-
gnia Stella.

L’uomo, anche in questo caso 
un  cittadino  extracomunitario,  
era riverso sull’asfalto e presenta-
va sul corpo diverse ferite da arma 
da taglio. Paura nel rione.

Per questo delitto i militari han-
no fermato un 61enne tunisino: è 

gravemente  indiziato  dell’omici-
dio ed è stato trasferito in carcere.

Al culmine di una discussione 
nata per motivi ancora poco chia-
ri, avrebbe colpito la vittima con 
diverse coltellate. 

Un ulteriore episodio di violen-
za si è registrato a Caserta: quat-
tro ragazzini provano ad aggredi-
re e malmenare un loro coetaneo 
fuori  alla  fermata  del  bus.  L’ag-
gressione è documentata in un vi-
deo  che  sta  facendo  il  giro  del  
web. I giovani (uno armato di un 
lungo bastone, un altro di quella 
che pare una bottiglia di vetro) lo 
colpiscono un paio di  volte,  ma 
poi la reazione del ragazzo, insie-
me alla presenza di numerose per-
sone, li convince ad allontanarsi.
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la cerimonia a 35 anni dall’omicidio

Il ricordo di Jerry Masslo
“Dedicato ai braccianti

morti nei campi”
Il giovane rifugiato, oggi simbolo della lotta contro il caporalato, 

reagì assieme agli amici ai rapinatori, ma fu assassinato: era il 1989 

di Raffaele Sardo

Ricordato a Villa Literno, a 35 anni 
dall’uccisione, l’immigrato sudafri-
cano Jerry Masslo.  Un gruppo di 
persone chiamato a raccolta dalla 
Comunità  di  Sant’Egidio  anche  
quest’anno ha voluto ricordare il  
giovane rifugiato che nella notte 
tra il 24 e 25 agosto del 1989 fu ucci-
so in un casolare di Villa Literno, 
nel corso di una rapina di cui furo-
no protagonisti quattro giovani del 
posto. Volevano rapinare “i  neri” 
che proprio quel giorno avevano ri-
cevuto la paga per aver raccolto po-
modori per un mese nelle campa-
gne assolate del litorale domizio. I 
ragazzi immigrati reagirono e la ra-
pina finì con alcuni feriti e con l’uc-
cisione di Jerry Masslo, che da allo-
ra è diventato il simbolo dell’immi-
grazione e  di  coloro  che  lottano  
contro il caporalato.

«L’evento che abbiamo promos-
so come comunità di Sant’Egidio – 
spiega  Francesco  Dandolo  -  e  al  
quale hanno aderito molte associa-
zioni attive nella tutela dei migran-
ti in Campania, è da sempre dedica-
to ai braccianti migranti e italiani 
morti nelle campagne. Quest’anno 
ha assunto un particolare significa-
to a seguito della tragica fine del 
bracciante indiano Satnam Singh, 
abbandonato dal suo datore di la-
voro nei pressi della sua abitazio-
ne, lasciando il suo arto su una cas-
setta degli ortaggi». 

«Ma in realtà – aggiunge Dando-
lo - quello che accade nelle campa-
gne italiane è una vera e propria 
mattanza: infatti l’agricoltura è il  
settore  più  colpito  per  incidenti  

mortali sul lavoro nel nostro paese. 
Così, insieme a Satnam, sono stati 
ricordati Dalvin Singh, bracciante 
indiano morto pochi giorni fa, sem-
pre in provincia di Latina, a causa 
del grande caldo di queste settima-
ne, e Rajwinder Sidhu Singh, an-
che egli bracciante indiano, di tren-
totto anni, morto in provincia di Ta-
ranto a causa dei faticosi ritmi di la-

voro». 
Tra le vittime di cui si è voluto 

tracciare un ricordo anche gli ita-
liani Pierpaolo Bodini, di soli 18 an-
ni, e Francesco Pio Mazzucco di 21 
anni. Infine durante la cerimonia 
un pensiero è stato rivolto a tutti i 
migranti maltrattati e sottoposti a 
violenze nelle campagne italiane.

Particolarmente toccante e par-

tecipata è stata la preghiera attor-
no alla tomba di Jerry Masslo, nel 
cimitero di Villa Literno. Il momen-
to di raccoglimento si è concluso 
con la benedizione della tomba di 
Jerry e di quelle dei migranti anoni-
mi, trovati morti nei luoghi di lavo-
ro, poste affianco alla sua. Tra i pre-
senti, i rappresentanti del Centro 
Fernandes  di  Castel  Volturno,  la  

Cgil, la rete antirazzista di Caserta, 
il Comitato don Peppe Diana, il Co-
mune di  Villa  Literno,  la  Caritas  
diocesana,  l’imam della  moschea 
di San Marcellino, Nasser Hidouri, 
i padri Comboniani di Castel Vol-
turno, il testimone dell’omicidio di 
don Peppe Diana, Augusto di Meo 
e numerose altre associazioni.
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La criminalità

Due immigrati uccisi in due giorni 
il prefetto rafforza i controlli in centro 

I delitti in via Nazionale 
e nel quartiere Mercato 
Si riunisce il Comitato 

per l’ordine 
e la sicurezza pubblica

Lunedì, 26 agosto 2024 pagina 5
.


